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L’INSTANT BOOK
SVELA LA MANOVRA

Problemi aperti. Le soppressioni
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Approfondimentisullenovità
dellamanovraestiva:le
semplificazioniperi
professionistieleimprese,le
nuoveproceduredi
accertamento,ledetrazioniIva
sullespesealberghiereedi
ristorazione.Manonsolo.
Interventisullepartecipazioni
societarie,lemisureperi
settoribancario,assicurativo
edenergetico,gliinterventi
sull’Iciesullespesedi
rappresentanza.Ètuttonella
Guida«Manovrafiscale
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Invece che abolire l’im-
posta di successione, perché
non farla diventare un ele-
mentodicompetizioneterri-
toriale tra Comuni?

Attualmente, infatti, il get-
tito di questa imposta afflui-

sce indistintamente alle cas-
se dello Stato.

Si potrebbe pensare quin-
di non solo a una deviazio-
ne del gettito verso i Comu-
ni, ma anche a una specifica

destinazione di questo get-
tito: ad esempio ipotizzan-
do che le risorse affluite nel-
le casse dei Comuni a titolo
di imposta di successione
siano da questi impiegate
per servizi sociali in genera-
le o per servizi agli anziani
in particolare.

La filosofia sarebbe che
tanto più un Comune eroga
servizi agli anziani tanto più
quel Comune attira popola-
zionesul suoterritorio e tan-
to più gettito conseguente-
mente quel Comune potreb-
be avere con l’incasso
dell’imposta di successione.

Ancora, si potrebbe pen-
sare che, nella dichiarazio-
ne di successione, il contri-
buente possa indicare la spe-
cifica destinazione che il
suo versamento deve avere
(da scegliersi magari in un
elenco di opere e di inter-
venti pubblici predisposto a
priori dal Comune); ne con-
seguirebbe la consapevolez-
za del contribuente di aver
concretamente contribuito
a una data opera e di poter
essere annoverato tra colo-

ro che l’hanno finanziata.
Il contribuente passereb-

be insostanzadal suo abitua-
le ruolo di soggetto tartassa-
to a unnuovo ruolo di "bene-
fattore" della collettività: un
modo semplice insomma
per realizzare lo scopo se
non di far diventare "gradi-
te" le imposte, almeno di
non farle ritenere totalmen-
te sgradite, come invece di
solito succede.

Su questa strada, se ne po-
trebbero poi pensare altre
mille: ad esempio,permette-
re a un cittadino, durante la
vita, di effettuare erogazioni
al Comune, destinate alla re-
alizzazione di determinate
opere o interventi pubblici,
il cui importo si possa poi
scomputaredall’impostado-
vuta per la sua successione o
dall’importo di altri tributi
comunali,dovutidalmedesi-
mo o dai suoi eredi.

L’imposta di successione,
se prelevata in importi mo-
derati, svolge invero un’uti-
lissima funzione ed è lungi
dall’essere un balzello odio-
so o sorpassato.

L’imposta "aiuta" senz’al-
trochi haereditato a riflette-
re sul rapporto tra impegno
professionale profuso e ri-
sultato economico che se ne
trae nonché sul tema
dell’aspettativa di maggiori
risultati che la società do-
vrebbe riporre su chi com-
pie un percorso libero da
handicap rispetto a chi deve
correre con uno zaino pieno
di sassi sulle spalle: in tutto il
mondo occidentale, come
presupposto pure dalla no-
straCostituzione, la redistri-
buzione, mediante il prelie-
vo fiscale, di un’aliquota mi-
nimadellaricchezza eredita-
ta è percepito come il giusto
e inevitabile beneficio di tut-
ta la collettività per l’incre-
mento che si produce in ca-
po a chi ha ereditato beni al
cui costo d’acquisto egli non
ha concorso.

Oggi il risultato è a portata
di mano: i piccoli patrimoni
sono già tutelati da elevate
franchigie, le aliquote vigen-
ti sonoassaicontenute, i pas-
saggi generazionali di azien-
de sono stati detassati.

Manca solo qualche tas-
sello per completare il qua-
dro. Fare diventare l’impo-
sta di successione una im-
posta comunale potrebbe
essere l’occasione giusta
per realizzare questo ambi-
zioso obiettivo.

Quali sono i tributi che han-
noariferimentoibeni immobilie
che si prestano a essere sostituiti
dalla nuova Imposta comunale
sui servizi? In questi giorni si so-
no ascoltate le ipotesi più varie:
dall’Irpef all’Ires, dall’Ici alla

Tarsu, dall’Iva al registro,
dall’ipotecaria e catastale all’im-
posta di successione e donazio-
ne. Non pare tuttavia plausibile
chelanuovaimpostapossacom-
portare l’abolizione, in un colpo,
di tutte queste imposte, in quan-
to troppo diverse tra loro per

pensare di essere radicalmente
omogeneizzate.

Indubbiamente, se si crea una
nuova imposta la cui maturazio-
neavvengagiornopergiorno,vie-
ne spontaneo pensare che le im-
poste maggiormente deputate a
essere sostituite siano quelle che
hannouna identicamaturazione:
e quindi senz’altro l’Ici e la Tarsu
(o Tia) e quella parte di Irpef che
è dovuta a causa dei redditi fon-
diari indicati nella dichiarazione
deiredditidalle personefisiche e
dagli enti che non conseguono
redditidi impresa.

Già con l’Ires dovuta a seguito
del conseguimento di un reddito
d’impresainizianoaporsiproble-
mi in quanto, se è facile pensare
di sottrarre i redditi fondiari alla
dichiarazione dei redditi delle
persone fisiche, non appare al-
trettanto facile scorporare dal
reddito imponibile di un’impre-
sa, risultante dalla somma alge-

bricadellecolonnedelcontoeco-
nomico,lapartedovutaaifabbri-
cati dell’impresa.

Il ragionamento di sostituire
una nuova imposta alle vecchie
inoltre perde notevolmente la
plausibilità con riferimento alle
imposte dovute sui trasferimen-
ti immobiliari. Queste infatti so-
no dovute solo in occasione del
trasferimento, e quindi non so-
no dovute da chi non fa movi-
mentazioni; appare difficile per-
tantosostituireconunnuovotri-
buto, dovuto da tutti e che matu-
ra giorno per giorno, imposte
che sono invece dovute solo da
chi stipula contratti che hanno a
oggettoiltrasferimentodi immo-
bili e unicamente in occasione
della stipula.

Non solo. Altre considerazio-
ni paiono rendere poco pratica-
bile la sostituzione delle impo-
stesui trasferimenti. Innanzitut-
to, il caso dell’Iva, la cui regola-

mentazione appare abbastanza
intoccabileinragionedeglistret-
tivincoli che derivano dallanor-
mativa Ue.

Inoltre, se resta dovuta l’Iva,
appare impensabile di abolire
l’imposta di registro: si avrebbe
infatti che l’acquisto di unimmo-
biledauncostruttoresarebbepe-
nalizzatodall’Iva,mentrel’acqui-
sto al di fuori del campo di appli-
cazionedell’Ivaoinesenzioneda
Iva sarebbe privo di tassazione,
conciòprocurandosiunviolento
disincentivoallevenditeeffettua-
tedalle imprese.

Sempre nel campo dell’impo-
sta di registro, bisognerebbe an-
chepensarechelasuaabolizione
daitrasferimenti immobiliariim-
porrebbeunanotevoleriorganiz-
zazione degli uffici delle Entrate
oggi preposti a gestire il tributo;
echepureèimpensabilerendere
i Comuni destinatari del gettito
dell’imposta e della sua ammini-

strazione (nonché della defini-
zione delle sue regole applicati-
ve) non solo perché si avrebbero
tante imposte di registro quanti
sono i Comuni, ma anche perché
le funzioni di controllo oggi ac-
centratepressogliufficiperiferi-
ci delle Entrate andrebbero mol-
tiplicatemigliaiadivolteinquan-
to andrebbero riprodotte in ogni
Comune titolare della riscossio-
ne e delcontrollo.

Un discorso parzialmente di-
versopotrebberiguardarele im-
posteipotecariaecatastale: la lo-
roabolizione(peresseresostitu-
ite con la nuova Ics) non appare
così traumatica come invece sa-
rebbe per l’ imposta di registro.
Inoltre, non è impossibile anche
un pensiero di lasciarle in vita e
di deviarne il gettito dall’erario
ai Comuni. Non si tratta infatti
di imposte difficili da gestire e la
loro amministrazione da parte
del singolo Comune non appare
implausibile (così come potreb-
be essere seguita la strada di la-
sciarne l’ amministrazione allo
Stato pur devolvendone l’incas-
so ai Comuni).

L’ANTICIPO
Sipotrebbe ancheconsentire
di«coprire» oggi i costi
diun’opera pubblica
riducendopoi gli importi
dovuti dagli eredi

La proposta. Se il contribuente sceglie la destinazione

La galassia
fiscale
del mattone

DOPPIAVIA
Oltre alla deviazione
verso le casse municipali
èpossibile prevedere
ancheuno specifico
«indirizzo» per il gettito

PROFESSIONISTI IMPRESE AUTONOMIE LOCALI Enti locali. Comuni virtuosi bloccati
inattesa del Dpcm sui parametri di spesa. Pagina 10

TAGLIO INDOLORE
Per l’ipotecaria
e la catastale
lacancellazione non appare
così traumatica
comeper le altre voci

Tarsu e Tia

%
Federalismo. Le entrate proprie attese dai sindaci

Prelievo sulla casa,
prove di «sintesi»
per nove imposte
Si apre il dibattito sulla tassa unica
PAGINA A CURA DI
Angelo Busani

Una nuova imposta sugli
immobili il cuigettitovadaabe-
neficio dei Comuni, in sostitu-
zione di tutte o di quasi tutte le
tasse e le imposte che, diretta-
mente o indirettamente, oggi
gravano sugli immobili: è que-
stounodeipiùimportantitassel-
li del nuovo scenario fiscale di
cui si è parlato tutta l’estate e
che dovrebbe essere realizzato
perattuareil«federalismofisca-
le», vale a dire il progetto di fi-
nanziare laspesadeglientipub-
blici territoriali con le imposte
che derivano dal territorio che
essiamministrano.

Inaltritermini, lafilosofiaè: il
gettito fiscale non viene piùtut-
to accentrato a livello naziona-
le,mavieneinparteincassatodi-

rettamentedaglienti locali, icui
amministratori sono periodica-
mentesoggettial"controllo"de-
gli elettori per il modo con cui
hanno agito nel corso del loro
mandatoequindi per ilmodo in
cuiessi hannospeso i soldiche i
contribuenti hanno versato a ti-
tolodi tasse edi imposte.

Se dunque per le Regioni si è
parlato della riscossione di
un’Irap «ridisegnata» rispetto a
quella vigente e per le Province
digestireilgettitoderivantedal-
la circolazione degli autoveico-
li,per iComuni il ragionamento
dovrebberiguardarelatassazio-
ne dei beni immobili, passando
attraversol’azzeramento(oqua-
si) dell’attuale imposizione im-
mobiliareinfunzionedellacrea-
zionediunanuova tassazione.

L’obiettivoèchiaroeambizio-
so,nonèinvecepernullaagevo-

le arrivare in pratica allo scopo
voluto, anche perché c’è seria-
mente il rischio di istituire una
nuova Ici, appena dopo averla
(in parte) abolita, risultato che,
politicamente, suonerebbe co-
me un dietro-front e che quindi
nonèpraticabile.

Il primo problema è quello di
capirequale sarà ilpresupposto
di capacità contributiva per il
prelievo della nuova imposta;
avendocomeriferimentogliim-
mobili, i tributi attualmente do-
vutisonocorrelati,voltaavolta,
afattorieconomicitraloroassai
diversi,e cioè:
a)alredditochel’immobilepro-
duce(l’Irpef, l’Ires);
b) al valore patrimoniale
dell’immobile (l’Ici);
c)aiservizichel’immobilerice-
ve (la tassa o la tariffa sui rifiuti,
la tassa sull’occupazione degli
spazipubblici);
d) al valore di trasferimento
(l’Iva, l’imposta di registro, le
imposte ipotecarie e catastali,
le imposte di successione e do-
nazione).

Inoltre, a seconda del tipo di
tributo, ve ne sono alcuni a pre-
lievo "continuativo" (cioè sono
dovuti "giorno per giorno", co-
me Ici e Irpef) e altri invece do-
vuti solamente nel caso in cui si
verifichil’eventocuiècorrelato
l’assolvimento del tributo (l’Iva
e l’imposta di registro sono do-
vute nel caso di trasferimento
immobiliare).

Ora,abolendotuttiquesti tri-
buti (o alcuni di essi), si tratta
appunto di capire qual è quel
fattore economico, rivelatore
di capacità contributiva, cui il
nuovotributodovràesserecor-
relato:sesipensaaunatassasul
patrimonio altro non si fa che
istituireunanuovaIci,sesipen-
sa a una tassa sul reddito altro
non si farebbe che deviare ver-
soiComuniquellapartedelget-
tito Irpef riferito agli immobili
(e forse anche del gettito Ires,
ma qui la questione diventa as-
saicomplicata per il fattoche in
questo caso la base imponibile

è frutto del risultato algebrico
del conto economico), gettito
che oggi viene incamerato
dall’erario statale e che ovvia-
mente sarebbe in parte da ridi-
segnare con nuove regole. Si
tratterebbe, insostanza,disolu-
zionichenascerebberogiàvec-
chie,una specie di riverniciatu-
radiquantogiàesiste: lasostan-
zarimarrebbeidentica,cambie-
rebbe solo un po’ la forma.

Unaverasvoltasarebbeinve-
ce, come pure si è ventilato in
questi giorni, l’istituzione di
unatassazione che rappresenti
il "corrispettivo" dei servizi
che gli immobili ricevono dal
territorioincuiessisonoubica-
ti: esemplificativamente, que-
staImpostasuiservizicomuna-
li (Isc o Ics, imposta comunale
sui servizi) sarebbe da pagare,
ad esempio, in una data zona
del territorio comunale, in ba-
se all’entità dei servizi di tra-
sporto pubblico, alla presenza
di parcheggi, alla disponibilità
di cablaggi o di reti wi-fi, alla
qualità del servizio di raccolta
rifiuti, all’esistenza di impianti
sportivi, asili o istituti di istru-
zione eccetera.

Lo scenario quindi è tanto in-
trigantequantooltremododiffi-
ciledamettereinpratica, tradu-
cendo in norme concrete di tas-
sazionequeste ideeambiziosee
suggestive. Inoltre, vi dovrebbe
essereunpresuppostoindefetti-
bile,puredidifficilerealizzazio-
ne concreta e sul quale non è fa-
cile immaginare il consenso dei
Comuni:selanuovatassaimmo-
biliare deve servire anche a sti-
molare la "concorrenza territo-
riale" (e cioè l’attrazione che il
Comune esercita proponendo
migliori servizi e minori tasse)
bisognerebbe che da Bolzano a
Siracusa fosse unico il metodo
di valutazione dei servizi resi
dai Comuni agli immobili, la-
sciando poi liberi gli enti locali
di stabilire aliquote e agevola-
zioni. Ma a nessuno sfugge che
questarischiadiessereunamis-
sion impossible.

Tosap

Iva

Imposta di registro

Ipotecaria e catastale

Èl’Impostacomunalesugli immobili;sipaga
annualmente,diregolasullabasedelvalore
catastaledell’immobile,cuivengonoapplicatele
aliquotestabilitedaiComuni

CORBIS
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Così la successione
diventa tributo di scopo

L’IPOTESI
L’obiettivo è di trasformare
il contributo in una sorta
dicorrispettivo per i servizi
ricevuti dal territorio
dove il bene è situato

La strada stretta dei trasferimenti

Ici

Ilredditocomplessivodellepersonefisiche,cui
annualmentesiapplical’Irpef,ècompostoanche
dalredditofondiarioecioèdaiproventiderivanti
dagliimmobilidiproprietàdelcontribuenteoppure
dallalororenditacatastale.Ilredditofondiario
vienesommatoaglialtriredditidelcontribuente
performareilredditocomplessivocuisiapplicano
lealiquoteprogressivestabilitedallaleggestatale

Èlatassaperl’occupazionedispazipubbliciche
vieneapplicatadaiComuniperleoccupazionidi
benideldemanioodelpatrimoniocomunalee
provincialecomestrade,piazze,parchi

Irpef

L’Iressiapplicaannualmentealredditodelle
società,ecioèallasommaalgebricatraricavie
costicontabilizzatinelcontoeconomico
aumentataodiminuitaafrontedellevariazioni
impostedallaleggefiscalerispettoalrisultato
civilistico.Gliimmobilidiproprietàconcorronoa
dettiricaviecosti

Ires

Ilvalorecatastaledeibeniimmobilidiproprietà
deldefuntoconcorreaformarel’imponibilecui
applicarelealiquoted’imposta(4,6o8%a
secondadelpiùomenointensolegamedi
parentelatradefuntoederedi).Varicordatoche
lasuccessionetrastrettifamiliaribeneficia
dinotevolifranchigie

Successione e donazione

Lacessionediedificicostruitioristrutturatidameno
di4annidaunimprenditorenell’ambito
dell’eserciziodellapropriaattivitàprovocal’addebito
dell’Ivaall’acquirente.L’Ivavieneincassatadal
cedenteepoiversataall’erario,previadetrazione
dell’Ivacheilcedentehapagatosuipropriacquisti

Ognicessionediimmobilicuinonsiapplichil’Iva
determinal’applicazionedell’impostadiregistro,con
lealiquotedel3,4,7,8e15%,sullabaseimponibile
rappresentatadalvaloredeltrasferimento;nelcaso
diabitazionicompratedapersonefisichelabase
imponibileèdatadalvalorecatastaledell’immobile

Ogniqualvoltasiapplical’impostadiregistro,si
applicanopureleimposteipotecaria(2%)e
catastale(1%).L’imponibileèidenticoaquello
determinatoaifinidell’impostadiregistro

Tributicomunaliapplicatiperremunerareilservizio
diraccoltarifiutiedipuliziadellestrade.LaTarsuè
parametrataaimetriquadratidelleunitàimmobiliari,
laTiaconsideraancheilnumerodeglioccupanti


